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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 2.408 976

5) avviamento 0 0

Totale immobilizzazioni immateriali 2.408 976

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 10.168.341 10.387.142

2) impianti e macchinario 298.079 348.747

3) attrezzature industriali e commerciali 0 0

4) altri beni 348.550 206.301

5) immobilizzazioni in corso e acconti 12.095 -

Totale immobilizzazioni materiali 10.827.065 10.942.190

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 353.000 353.000

b) imprese collegate 23.000 23.000

d-bis) altre imprese 107.000 107.000

Totale partecipazioni 483.000 483.000

2) crediti

a) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 262.961 262.961

Totale crediti verso imprese controllate 262.961 262.961

d-bis) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 11.582 11.556

esigibili oltre l'esercizio successivo 858 858

Totale crediti verso altri 12.440 12.414

Totale crediti 275.401 275.375

Totale immobilizzazioni finanziarie 758.401 758.375

Totale immobilizzazioni (B) 11.587.874 11.701.541

C) Attivo circolante

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 3.967.928 3.969.176

Totale crediti verso clienti 3.967.928 3.969.176

2) verso imprese controllate

esigibili oltre l'esercizio successivo 319.662 389.662

Totale crediti verso imprese controllate 319.662 389.662

3) verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 317.527 317.527

Totale crediti verso imprese collegate 317.527 317.527

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 312.065 179.978

esigibili oltre l'esercizio successivo 3.416 3.416

Totale crediti tributari 315.481 183.394

5-quater) verso altri
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esigibili entro l'esercizio successivo 197.078 232.877

Totale crediti verso altri 197.078 232.877

Totale crediti 5.117.676 5.092.636

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

6) altri titoli 1.239.830 1.319.377

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.239.830 1.319.377

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 668.421 702.876

2) assegni 10.045 1.062

3) danaro e valori in cassa 427.926 334.964

Totale disponibilità liquide 1.106.392 1.038.902

Totale attivo circolante (C) 7.463.898 7.450.915

D) Ratei e risconti 3.692 12.780

Totale attivo 19.055.464 19.165.236

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 50.613 50.613

IV - Riserva legale 10.123 10.123

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 569.915 569.915

Varie altre riserve 5 4

Totale altre riserve 569.920 569.919

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 6.454.341 6.107.981

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 540.975 397.360

Totale patrimonio netto 7.625.972 7.135.996

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 13.560 20.340

4) altri 2.206.760 1.970.822

Totale fondi per rischi ed oneri 2.220.320 1.991.162

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 363.926 545.176

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 882.674 337.434

esigibili oltre l'esercizio successivo 3.166.308 3.952.926

Totale debiti verso banche 4.048.982 4.290.360

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 35.491 60.566

Totale acconti 35.491 60.566

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 2.949.767 3.452.592

Totale debiti verso fornitori 2.949.767 3.452.592

10) debiti verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 252.950 252.950

Totale debiti verso imprese collegate 252.950 252.950

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 563.443 394.281

esigibili oltre l'esercizio successivo 190.360 241.118

Totale debiti tributari 753.803 635.399

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 210.212 191.996

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 210.212 191.996
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14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 279.722 186.930

esigibili oltre l'esercizio successivo 174.300 290.500

Totale altri debiti 454.022 477.430

Totale debiti 8.705.227 9.361.293

E) Ratei e risconti 140.019 131.609

Totale passivo 19.055.464 19.165.236
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Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.703.352 12.345.845

5) altri ricavi e proventi

altri 169.405 235.423

Totale altri ricavi e proventi 169.405 235.423

Totale valore della produzione 12.872.757 12.581.268

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.016.691 1.168.147

7) per servizi 3.724.023 3.478.281

8) per godimento di beni di terzi 523.641 500.307

9) per il personale

a) salari e stipendi 4.155.520 4.033.998

b) oneri sociali 1.260.716 990.167

c) trattamento di fine rapporto 25.893 301.838

Totale costi per il personale 5.442.129 5.326.003

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 716 21.919

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 548.848 611.425

Totale ammortamenti e svalutazioni 549.564 633.344

12) accantonamenti per rischi 250.000 -

14) oneri diversi di gestione 249.313 484.519

Totale costi della produzione 11.755.361 11.590.601

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.117.396 990.667

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

altri 1.150 2.300

Totale proventi da partecipazioni 1.150 2.300

16) altri proventi finanziari

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - 212

d) proventi diversi dai precedenti

altri 15 34

Totale proventi diversi dai precedenti 15 34

Totale altri proventi finanziari 15 246

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 246.549 220.393

Totale interessi e altri oneri finanziari 246.549 220.393

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (245.384) (217.847)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 872.012 772.820

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 337.817 272.411

imposte relative a esercizi precedenti - 109.829

imposte differite e anticipate (6.780) (6.780)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 331.037 375.460

21) Utile (perdita) dell'esercizio 540.975 397.360
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2023 31-12-2022

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 540.975 397.360

Imposte sul reddito 331.037 375.460

Interessi passivi/(attivi) 152.452 127.315

(Dividendi) (1.150) (2.300)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività - (9.929)
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

1.023.314 887.906

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 250.000 -

Ammortamenti delle immobilizzazioni 549.564 633.344

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 25.893 301.838
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

825.457 935.182

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 1.848.771 1.823.088

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 71.248 42.164

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (502.825) 358.213

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 9.088 (6.260)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 8.410 117.752

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (185.650) (53.525)

Totale variazioni del capitale circolante netto (599.729) 458.344

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.249.042 2.281.432

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (152.452) (127.315)

(Imposte sul reddito pagate) (160.318) (239.415)

Dividendi incassati 1.150 2.300

(Utilizzo dei fondi) (14.062) -

Altri incassi/(pagamenti) (207.143) (311.351)

Totale altre rettifiche (532.825) (675.781)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 716.217 1.605.651

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (433.723) (663.912)

Disinvestimenti - 9.929

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (2.148) -

Disinvestimenti - 1

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (26) (2.103)

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti) - (1.979)

Disinvestimenti 79.547 -

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (356.350) (658.064)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi
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Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 545.240 (58.792)

(Rimborso finanziamenti) (786.618) (202.390)

Mezzi propri

(Rimborso di capitale) (50.999) (127.002)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (292.377) (388.184)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 67.490 559.403

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 702.876 129.645

Assegni 1.062 0

Danaro e valori in cassa 334.964 349.854

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 1.038.902 479.499

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 668.421 702.876

Assegni 10.045 1.062

Danaro e valori in cassa 427.926 334.964

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.106.392 1.038.902
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023,  di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale   e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato verrà rispetto 
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424 e 2425 del
Codice Civile;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del Codice Civile.
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Il Rendiconto finanziario è stato redatto in conformità all’art. 2425-ter del Codice Civile e nel rispetto di quanto 
disciplinato nel principio contabile OIC 10 “Rendiconto finanziario”.

La Nota integrativa, redatta in conformità agli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile e alle altre norme del Codice
Civile diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse dalle suddette, contiene,
inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta
della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice Civile, si precisa che NON sono state
effettuate compensazioni ammesse dalla legge.
Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività, tenuto conto della valutazione degli effetti che la pandemia da Covid-19 ha
comportato sull’economia nazionale e mondiale. Ciò nonostante  non si sono verificati impatti negativi,
considerando la tenuta dei ricavi dell’esercizio che non hanno subito alcuna contrazione.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Cambiamenti di principi contabili

Disciplina transitoria
Con riferimento alle modifiche al Codice Civile introdotte dal D. lgs. n. 139/2015 che hanno comportato il
cambiamento dei criteri di valutazione di talune poste  e in relazione alla conseguente disciplina transitoria, si
precisa che le voci che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio saranno commentate nelle sezioni ad
esse dedicate della presente Nota integrativa, dando evidenza dei rispettivi criteri di valutazione adottati.

Cambiamento dei criteri di valutazione

Per una migliore rappresentazione in bilancio dei fatti e delle operazioni della società, a decorrere dall’esercizio in
commento si è modificato il criterio di valutazione relativo ai crediti finanziari nei confronti della controllata Villa
Arianna, che sono transitati nelle immobilizzazioni finanziarie.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti, 
ma si è proceduto ad alcune correzzioni di errori non rilevanti, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 e 2, lett. b), D.L. 73
/2022,in quanto è stato introdotto un nuovo periodo nel comma 1 dell’articolo 83 del Tuir in base al quale la 
correzione degli errori contabili assume piena rilevanza fiscale, in virtù del principio di derivazione rafforzata, nell’
esercizio in cui viene effettuata in conformità ai principi contabili applicati OIC, non essendo più necessario 
presentare la dichiarazione integrativa per rettificare il periodo di imposta precedente in cui il costo avrebbe 
dovuto essere contabilizzato.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C..
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Nessuna variazione è intervenuta nel corso dell’esercizio.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

software
avviamento;

Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e ammontano, al netto
dei fondi, a euro 2.408.
I , ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sonobeni immateriali
iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto:

risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla società e trasferibili) o derivano da diritti
contrattuali o da altri diritti legali;
il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;
la società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può
limitarne l’acceso da parte di terzi.

  L’   acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo, con il consenso, ove richiesto, del Collegioavviamento
Sindacale, nei limiti del costo sostenuto,  in quanto, oltre ad avere un valore quantificabile, è costituito all’origine da
oneri e costi ad utilità differita nel tempo che garantiscono benefici economici futuri ed il relativo costo risulta
recuperabile.
 Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
 

Svalutazioni e ripristini

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione
immateriale possa aver subito una riduzione di valore.
Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua
una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile. 
Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò potrebbe rendere
opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli
conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga poi effettivamente rilevata. 
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L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore dei beni immateriali è ripristinata qualora siano venuti
meno i motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe
avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo.
Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla
base di una prudente valutazione della loro utilità poliennale e si forniscono i dettagli che seguono.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno

Sono iscritti in questa voce dell’attivo i costi sostenuti per le creazioni intellettuali alle quali la legislazione
riconosce una particolare tutela e per i quali si attendono benefici economici futuri per la società.
I costi patrimonializzati sono rappresentati da costi di acquisizione esterna e dai relativi costi accessori. Detti costi
sono capitalizzati nel limite del valore recuperabile del bene. Sono esclusi dalla patrimonializzazione le somme,
contrattualmente previste, commisurate agli effettivi volumi della produzione o delle vendite.
I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale,
alla voce B.I.3, per euro 2.408 e si riferiscono a:
I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati in quote costanti in n. anni, che rappresenta il
periodo di vita utile dei beni.
Avviamento
L’avviamento acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo di Stato patrimoniale, alla voce B.I.5, nel corso
degli esercizi precedenti ed in particolare nell’anno 2010   per l’importo complessivo di euro 0 e corrisponde al
valore attribuito per l’acquisto dell’azienda 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Saldo al 31/12/2023 2.408

Saldo al 31/12/2022 976

Variazioni 1.431

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce
B.I dell’attivo.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno Avviamento Totale immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 38.934 112.000 150.934

Rivalutazioni 976 - 976

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

38.934 112.000 150.934

Valore di bilancio 976 0 976

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 2.147 - 2.147

Ammortamento dell'esercizio 716 - 716

Totale variazioni 1.431 - 1.431

Valore di fine esercizio

Costo 41.081 112.000 153.081

Rivalutazioni 977 - 977

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

39.650 112.000 151.650

Valore di bilancio 2.408 0 2.408
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Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Fra le immobilizzazioni immateriali non si rilevano costi di impianto, ampliamento e sviluppo.

Immobilizzazioni materiali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
10.827.065, rispecchiando la seguente classificazione:
1) terreni e fabbricati;
2) impianti e macchinario;
3) attrezzature industriali e commerciali;
4) altri beni;
5) immobilizzazioni in corso e acconti.
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Per quanto riguarda i , c.d. fabbricati investimento (per esempio a destinazione fabbricati non strumentali
abitativa), l'OIC 16, a decorrere dal 01.01.2016, ha eliminato la facoltà di non ammortizzarli, pertanto:

con riguardo ai fabbricati non strumentali presenti nel bilancio dell’ultimo esercizio antecedente l’
applicazione dell’edizione 2016 dell’OIC 16, si è proseguito a non assoggettarli ad alcun ammortamento;
per i medesimi fabbricati acquisiti invece dal 2016, si è proceduto a rilevare l'ammortamento sulla base di 
un piano sistematico basato sulla stimata vita utile dei beni.

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2023 non si discosta da quello utilizzato per 
gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo 
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In 
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri 
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc.
Ciò ha comportato la rilevazione di quote di ammortamento in misura maggiore a quelle imputate in bilancio prima
della sospensione.
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati  
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Terreni e aree edificabili/edificate
Fabbricati a uso civile abitazione
Fabbricati industriali e commerciali

Non ammortizzato
Non ammortizzato
3%

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 
Impianti Specifici ad alto contenuto tecnologico

 
15%
15%
 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta

15%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto

 20%

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture

 20%

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer

15%
15%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla 
metà i coefficienti di ammortamento.

Ammortamento fabbricati

Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che secondo
il disposto dell'OIC 16 - ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato, il valore dei terreni
sui quali essi insistono, in quanto acquistati in tempi piu' remoti e successivamente realizzati i fabbricati
strumentali.
Si è quindi mantenuta la separazione dei valori riferibili alle aree di sedime rispetto al valore degli edifici, e
l'Immobile, Terreni, sito nel Comune di Tora e Piccilli, il cui valore di bilancio a fine esercizio, è pari ad euro
256.577.
 
Inoltre, in assenza di indicazioni nell'ambito del suddetto principio contabile (che si riferisce genericamente ai casi
in cui "il valore dei fabbricati incorpora anche quello dei terreni sui quali insistono"), si precisa che dalla "Guida
operativa per la transizione ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS)" predisposta dall'OIC, lo scorporo del
terreno dal fabbricato deve avvenire nell'ipotesi di fabbricato cielo-terra: nessuno scorporo è necessario se il
fabbricato di proprietà consiste in una quota parte del fabbricato (in genere, un appartamento o un ufficio), in
quanto, in tal caso, l'impresa non possiede (anche) un terreno sottostante (questo, ovviamente, nell'ipotesi in cui
la quota parte costituisce una frazione minore del fabbricato). Come rilevato in dottrina, tale impostazione
dovrebbe valere anche per i bilanci redatti secondo le norme del codice civile.
Tenuto conto che in bilancio sono iscritti anche altri fabbricati posti in un complesso di più unità immobiliari, non si
ravvisa l'ipotesi di fabbricato cielo-terra e dunque non si è proceduto alla separazione civilistica del valore dell’
area di sedime.
In merito alle quote di ammortamento calcolate sui fabbricati, si ritiene opportuno precisare che il D.L. 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modifiche nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, ha previsto l’indeducibilità della parte di
tale ammortamento riferita al costo del terreno sottostante e pertinenziale ai fabbricati. Della suddetta
disposizione si è tenuto conto nella determinazione delle imposte (Ires e Irap) a carico dell’esercizio.
Svalutazioni e ripristini
Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione materiale
possa aver subito una riduzione di valore.
Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua
una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile.
Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò potrebbe rendere
opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli
conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga poi effettivamente rilevata.
L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’
avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica
di valore non avesse mai avuto luogo.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali
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B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Saldo al 31/12/2023  10.827.065

Saldo al 31/12/2022  10.942.190

Variazioni  49.534

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.
II dell’attivo.

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio 
esercizio

Costo 14.264.703 562.816 2.064.032 697.028 - 17.588.579

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

3.877.561 214.069 2.064.032 490.727 - 6.646.389

Valore di bilancio 10.387.142 348.747 0 206.301 - 10.942.190

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

45.000 36.112 0 221.803 - 302.915

Ammortamento 
dell'esercizio

439.691 115.636 0 67.215 - 622.542

Altre variazioni 369.161 - - - - 369.161

Totale variazioni (25.530) (79.524) 0 154.588 - 49.534

Valore di fine esercizio

Costo 14.678.863 598.928 2.078.223 918.831 - 18.274.845

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

4.813.445 242.205 1.948.998 656.764 - 7.661.412

Valore di bilancio 10.168.341 298.079 0 348.550 12.095 10.827.065

Rivalutazioni immobilizzazioni materiali

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Tale riclassificazione è stata effettuata in quanto i beni sono vendibili alle loro condizioni attuali o non richiedono
modifiche, la vendita appare probabile viste le iniziative intraprese, il prezzo previsto e le condizioni di mercato,
inoltre l’operazione dovrebbe concludersi nel breve termine.
I beni destinati alla vendita e/o i beni obsoleti non sono più oggetto di ammortamento.

Operazioni di locazione finanziaria

In relazione ai cespiti acquisiti in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni imputati
al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’esercizio.
In ossequio del più generale principio della prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’articolo 2423-bis, primo
c., n.1-bis, C.C., è stato redatto il seguente prospetto dal quale è possibile ottenere informazioni circa gli effetti
che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul Conto economico, rilevando le operazioni di locazione
finanziaria secondo il metodo finanziario.
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Tale prospetto è redatto secondo lo schema di cui alla tassonomia XBRL Italia, nel rispetto dei principi contabili
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità, e fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 c.1 n.22 C.C.,
ossia:

il valore complessivo al quale i beni oggetto di locazione finanziaria sarebbero stati iscritti alla data di
chiusura dell’esercizio, qualora fossero stati iscritti tra le immobilizzazioni, al netto degli ammortamenti che
sarebbero stati stanziati dalla data di stipula del contratto, nonché delle eventuali rettifiche e riprese di
valore;
il debito implicito verso il locatore, che sarebbe stato iscritto alla data di chiusura dell’esercizio nel passivo
dello Stato patrimoniale, equivalente al valore attuale delle rate di canone non ancora scadute, nonché del
prezzo di riscatto, determinati utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario effettivo riconducibile a
ogni singolo contratto;
l’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio attribuibile ai contratti in argomento;
le quote di ammortamento relative ai beni in locazione che sarebbero state di competenza dell’esercizio;
le rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio.

Si precisa che il prospetto accoglie i dati relativi ai contratti in essere alla data di chiusura dell'esercizio oggetto
del presente bilancio.

Contratti:

Cabel Leasing n. LB 222440;
BNL Leasing n. A1A09023;
Unicredit leasing FI01336951
Intesa San Paolo n. 01010955/001 

Immobilizzazioni finanziarie

44B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte ai seguenti valori:

Saldo al 31/12/2023  758.401

Saldo al 31/12/2022  758.375

Variazioni 26

Esse risultano composte da partecipazioni, crediti immobilizzati, titoli destinati a permanere durevolmente nell’
economia dell’impresa, 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III.1 dell'Attivo, per euro 483.000  al costo di acquisto o,
di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori, ossia quei costi direttamente imputabili all’operazione, quali, ad
esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. Possono
comprendere costi di consulenza corrisposti a professionisti per la predisposizione di contratti e di studi di
fattibilità e/o di convenienza all’acquisto.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.
In relazione alle partecipazioni possedute in società controllate si precisa che non   viene redatto il bilancio
consolidato in quanto i risultati del bilancio della nostra società, unitamente a quelli della società controllata, non
superano i limiti imposti dall'art. 27 c. 1  D. Lgs. n. 127/91 e successive modificazioni e integrazioni.
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Per quanto riguarda l’elenco delle Società controllate e collegate e il confronto tra il valore di iscrizione in bilancio
e la corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato della Società controllata,
si rimanda a quanto riportato nel prosieguo della presente Nota integrativa alle sezioni dedicate alle informazioni
sulle partecipazioni in imprese controllate e collegate.

Crediti vs. imprese controllate, collegate, controllanti, sottoposte al controllo delle controllanti e altri

I crediti in esame, classificati nelle immobilizzazioni finanziarie, sono iscritti alla voce B.III.2 per euro 275.401 e
rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso la società.
 L’art. 2426 c. 1 n. 8) C.C. dispone che i crediti siano  rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.
Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei crediti immobilizzati al costo ammortizzato, in
quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di
scarso rilievo; inoltre non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi crediti in quanto il tasso di interesse
effettivo non è risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
Di conseguenza, la rilevazione iniziale dei crediti in esame è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi,
degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad
adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.
I titoli immobilizzati sono stati iscritti alla voce B.III.3 dell'Attivo per euro 0.
L’art. 2426 c. 1 n.1) C.C. dispone che le immobilizzazioni rappresentate da titoli siano rilevate in bilancio con il
criterio del costo ammortizzato, ove le caratteristiche del titolo lo consentano.
I titoli presenti in bilancio sono stati valutati al costo ammortizzato. Nell’applicazione del costo ammortizzato i costi
di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’interesse effettivo, che implica
che essi siano ammortizzati lungo la durata attesa del titolo. Il loro ammortamento integra (o rettifica) gli interessi
attivi calcolati al tasso
I titoli non sono stati svalutati perché non hanno subito alcuna perdita durevole di valore.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie iscritte nella
sottoclasse B.III dell’attivo alle voci 1) Partecipazioni, 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
delle immobilizzazioni finanziarie.

TITOLI ISCRITTI ALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ULTIMO ESERCIZIO PRECEDENTE QUELLO DI PRIMA
APPLICAZIONE DEL D. LGS. 139/2015

Si precisa che i soli titoli immobilizzati iscritti nel bilancio dell’ultimo esercizio anteriore a quello di prima
applicazione del D. Lgs. 139/2015 non sono stati valutati al costo ammortizzato in quanto si è usufruito della
disposizione transitoria per effetto della quale la società applica tale criterio esclusivamente ai titoli rilevati in
bilancio successivamente alla data di apertura dell’esercizio di prima applicazione del D. Lgs. 139/2015.

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Nel seguente prospetto della tassonomia XBRL sono indicati, distintamente per ciascuna voce,  i totali dei crediti
immobilizzati nonché l’eventuale ammontare scadente oltre i cinque anni. Nella determinazione della scadenza si
è tenuto conto delle condizioni contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllate

262.961 0 262.961 262.961 -

Crediti immobilizzati verso altri 12.414 26 12.440 11.582 858

Totale crediti immobilizzati 275.375 26 275.401 274.543 858

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate
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In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 5 C.C., sono di seguito forniti i dettagli relativi al valore di iscrizione e
alle eventuali variazioni intervenute in ordine alle partecipazioni possedute in imprese controllate, sulla base della
situazione alla data dell’ultimo bilancio ad oggi approvato.

Denominazione Città, se in Italia, o Stato estero Codice fiscale (per imprese italiane)

VILLA ARIANNA HOSPITAL SRL CASSINO 02969460605

BIELECTRON SAS CASERTA 01146380611

Tutte le partecipazioni in società controllate sono possedute direttamente.
Si segnala che le partecipazioni nelle società:

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti immobilizzati presenti in bilancio sono
riferibili a soggetti residenti in Italia.

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di
retrocessione a termine.
 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

In ossequio al disposto dell’art. 2427-  c. 1, n. 2 C.C., si segnala che non sono presenti nel patrimoniobis
immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro fair value.

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 7.463.898. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 12.983.
Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di valutazione,
movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle voci che le compongono.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
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Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti voci:

1) verso clienti
2) verso imprese controllate
5-bis) crediti tributari
5-quater) verso altri

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
L’art. 2426 c. 1 n. 8) C.C. dispone che i crediti siano  rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.
Il costo ammortizzato è il valore a cui l’attività è stata valutata al momento della rilevazione iniziale al netto dei
rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dall’ammortamento cumulato utilizzando il criterio dell’interesse
effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione di valore o di
irrecuperabilità.
Inoltre, per tener conto del fattore temporale, occorre “attualizzare” i crediti che, al momento della rilevazione
iniziale, non sono produttivi di interessi (o producono interessi secondo un tasso significativamente inferiore a
quello di mercato).

Crediti commerciali

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei crediti commerciali al costo ammortizzato, né all’
attualizzazione degli stessi in quanto tutti i crediti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.
Pertanto i crediti commerciali, di cui alla voce C.II.1), sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile di
realizzazione, che corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel
corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota
accantonata nell'esercizio.

Crediti vs. imprese controllate, collegate, controllanti, sottoposte al controllo delle controllanti

Per tali crediti la società non ha proceduto alla valutazione al costo ammortizzato, né all’attualizzazione in quanto
tutti i crediti rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi, pertanto la rilevazione iniziale dei crediti in esame è stata
effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque
concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo.
In particolare in bilancio sono stati iscritti:
alla voce C.II.2 Crediti v/controllate per euro 389.662
alla voce C.II.3 Crediti v/collegate per euro 317.527

Inoltre non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi crediti in quanto il tasso di interesse effettivo non è
risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
Di conseguenza, la rilevazione iniziale dei crediti in esame è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi,
degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad
adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo.

Credito d’imposta beni strumentali

L’art. 1 commi 1051 - 1063 della L. n. 178/2020 (legge di bilancio 2021) ha riformulato la disciplina del credito d’
imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi materiali e immateriali destinati a strutture produttive
ubicate nel territorio dello Stato, che si pone in continuità con quello originariamente previsto dall’art. 1 commi 184
– 197 della L. 160/2019. L’agevolazione si sostanzia in un credito d’imposta correlato all’entità degli investimenti
effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2022 (ovvero nel più lungo termine del 30.06.2023, purché entro il 31.12.2022 l’
ordine di acquisto sia stato accettato dal venditore e sia intercorso il pagamento dell’acconto del 20%).
La misura del contributo è la seguente: 

Tipologia beni
Investimento dal 16.11.2020 al 31.12.2021

(o 30.06.2022 con ordine e acconto pari al 20% 
entro il 31.12.2021)

Beni materiali strumentali “ordinari” aliquota del 6% (15% lavoro agile)
tetto massimo costi agevolabili 2 milioni 

aliquota del 10% (15% lavoro agile)
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Beni immateriali strumentali “ordinari”  tetto massimo costi agevolabili 1 milione

Beni materiali strumentali “Industria 4.0”
(Allegato A alla L. 232/2016)

40% per investimenti fino a 2,5 milioni
30% tra 2,5 e 10 milioni
10% per investimenti tra 10 e 20 milioni

Beni immateriali “Industria 4.0”
(Allegato B alla L. 232/2016)

aliquota del 20% del costo
tetto massimo costi agevolabili 1 milione

Nella voce C.II 5-bis dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta per euro 6.534, relativo all’acquisizione di macchinari chirurgici utilizzabile in un’unica quota annuale a
decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni 

Crediti v/altri

I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Voce CII - Variazioni dei Crediti

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II" per un
importo complessivo di euro 5.117.676.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

3.969.176 (1.248) 3.967.928 3.967.928 -

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

389.662 (70.000) 319.662 - 319.662

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante

317.527 0 317.527 317.527 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

183.394 132.087 315.481 312.065 3.416

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

232.877 (35.799) 197.078 197.078 -

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 5.092.636 25.040 5.117.676 4.794.598 323.078

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni.

Natura e composizione Crediti v/altri

Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione della
voce C.II.5-quater) “ ”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 197.078.crediti verso altri
Importi esigibili entro 12 mesi

 Descrizione Importo

 Fornitori conto anticipi 112.584 

 Fornitori per cauzioni commerciali 2.906 

 Altri crediti 33.726 

 Crediti Vs compagnie assicuratrici  servizi attivi 16.551

 Crediti Vs F.u.g. 31.200 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica
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In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio
sono riferibili a soggetti residenti in Italia.
Al fine di evidenziare il “rischio Paese”, sono distintamente indicati, nel prospetto sottostante, i crediti  presenti nell’
attivo circolante riferibili alle aree geografiche nelle quali opera la società.

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.)

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di
retrocessione a termine.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Altri titoli non immobilizzati 1.319.377 (79.547) 1.239.830

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.319.377 (79.547) 1.239.830

Disponibilità liquide

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse  “C.IV per euro
1.106.392, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità liquide.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 702.876 (34.455) 668.421

Assegni 1.062 8.983 10.045

Denaro e altri valori in cassa 334.964 92.962 427.926

Totale disponibilità liquide 1.038.902 67.490 1.106.392

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 3.692.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto.
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Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 10.078 (10.078) 0

Risconti attivi 2.702 990 3.692

Totale ratei e risconti attivi 12.780 (9.088) 3.692

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.

Composizione della voce Ratei e risconti attivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)

La composizione delle voci “Ratei e risconti attivi” risulta essere la seguente:

Risconti attivi  31/12/2023  31/12/2022

Risconti attivi su assicurazioni    

Risconti attivi su spese di pubblicità    

Risconti attivi su affitti passivi    

Risconti attivi su abbonamenti    

Risconti attivi su esposizioni fiere    

Risconti attivi su spese smaltimento rifiuti    

Risconti attivi su spese telefoniche    

Risconti attivi su canoni manutenzione    

Risconti attivi su provvigioni passive    

TOTALE  3.692  2.702

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati
Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2023, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta a euro  7.625.972 ed evidenzia una variazione in  aumento di euro  489.976. 
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come richiesto
dall’art. 2427 c.1 n. 4 C.C.   ,nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve".

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Totale 5

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
L’origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi,
relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano evidenziate nei prospetti seguenti

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 50.613 -

Riserva legale 10.123 -

Altre riserve

Riserva straordinaria 569.915 utili a b c 569.915

Varie altre riserve 5 -

Totale altre riserve 569.920 utili a b c 569.915

Utili portati a nuovo 6.454.341 utili 6.454.341
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a.  

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Totale 7.084.997 7.024.256

Residua quota distribuibile 7.024.256

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è
stata iscritta una Riserva da arrotondamento pari a euro 5. Non essendo esplicitamente contemplata dalla
tassonomia XBRL relativa allo Stato patrimoniale, detta riserva è stata inserita nella sotto-voce Varie altre riserve.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed oneri relativi all’

 sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse dalle vociattività caratteristica e accessoria
B.12 e B.13, in particolare : è stato iscritto l’accantonamento al fondo  rischi per euro  1.970.822

Fondi per imposte anche differite

Con riferimento ai “Fondi per imposte, anche differite”, iscritti nella classe “B.2) del Passivo” per euro 13.560, si
precisa che trattasi

delle imposte differite “passive” complessivamente gravanti sulle differenze temporanee imponibili tra
risultato economico dell’esercizio e imponibile fiscale, determinate con le modalità previste dal principio
contabile nazionale n. 25. In proposito, va detto che, trattandosi di imposte differite “passive”, si è
proceduto a uno stanziamento improntato a un criterio di prudenza, stanziando   un ammontare IRES
stimato secondo un’aliquota del 24%, aliquote previste dalla normativa fiscale vigente alla data di
riferimento del presente bilancio.

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri.
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a.  

b.  

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 20.340 1.970.822 1.991.162

Variazioni nell'esercizio

Totale variazioni (6.780) 235.938 229.158

Valore di fine esercizio 13.560 2.206.760 2.220.320

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenziano:

nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla
rivalutazione del T.F.R., per euro 363.926;
nelle voci D.13/D.14 del passivo i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2023Le quote
versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico dei Fondi di
previdenza (o al Fondo di Tesoreria INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 251.478
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro cessati, il cui pagamento è già scaduto o scadrà ad una data
determinata dell'esercizio successivo, sono stati rilevati nella voce D.14, tra i debiti del Passivo.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporto nel corso
dell’esercizio oggetto del presente bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 545.176

Variazioni nell'esercizio

Utilizzo nell'esercizio 181.250

Totale variazioni (181.250)

Valore di fine esercizio 363.926

Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR trasferiti al Fondo di tesoreria INPS, ai Fondi di
previdenza complementare e ai dipendenti a seguito di anticipazioni e/o dimissioni.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., prescrive che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale.
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Il criterio del costo ammortizzato allinea, in una logica finanziaria, il valore iniziale della passività al suo valore di
pagamento a scadenza.
Ciò vuol dire che, in sede di rilevazione iniziale, vengono rilevate insieme al debito anche le altre componenti
riferibili alla transazione (onorari, commissioni, tasse, ecc.). 
Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione di detti debiti al costo ammortizzato né all’
attualizzazione degli stessi in quanto hanno scadenza inferiore a 12 mesi; sono pertanto stati valutati al loro
valore nominale.
Si precisa inoltre che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria superiori a 12
mesi al costo ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore
iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo.
Inoltre non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi debiti in quanto il tasso di interesse effettivo non è
risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Debiti commerciali

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti nel Passivo alla voce D.7 è stata effettuata al valore nominale.
Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali scadenti oltre i 12 mesi al costo
ammortizzato, in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a
scadenza sono assenti/di scarso rilievo.
Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione in quanto il tasso di interesse effettivo non è risultato
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
Debiti tributari
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella voce C.II.5-bis “Crediti tributari”.

Composizione Debiti v/collegate

I debiti verso le società collegate sono costituiti:

debiti di natura commerciale per un importo pari a euro 72.950;
debiti di natura commerciale vs altri finanziatori per un importo pari a euro 180.000;

Altri debiti

Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale. Di seguito si riporta la
composizione di tale voce alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente bilancio:

Descrizione Importo

 Dipendenti C.to retribuzione 272.188 

 Debiti diversi 4.121 

 Debiti Vs Asl contestazioni Drg 2011 oltre es. successivo 174.300

 debiti diversi 1.569 

   

Variazioni e scadenza dei debiti

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe  "D" per un
importo complessivo di euro 8.705.227.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 4.290.360 (241.378) 4.048.982 882.674 3.166.308

Acconti 60.566 (25.075) 35.491 35.491 -

Debiti verso fornitori 3.452.592 (502.825) 2.949.767 2.949.767 -
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso imprese collegate 252.950 0 252.950 252.950 -

Debiti tributari 635.399 118.404 753.803 563.443 190.360

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

191.996 18.216 210.212 210.212 -

Altri debiti 477.430 (23.408) 454.022 279.722 174.300

Totale debiti 9.361.293 (656.066) 8.705.227 5.174.259 3.530.968

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
Come richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., nel prospetto è stato indicato, distintamente per ciascuna voce, pure l’
ammontare dei debiti di durata residua superiore a cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto
conto delle condizioni contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.

VALUTAZIONE SUCCESSIVA DEI DEBITI

DEBITI ESISTENTI ALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ULTIMO ESERCIZIO PRECEDENTE QUELLO DI
PRIMA APPLICAZIONE DEL D. LGS. 139/2015

Si precisa che, con riguardo ai soli debiti iscritti nel bilancio dell’ultimo esercizio anteriore a quello di prima
applicazione del D. Lgs. 139/2015, si è usufruito della disposizione transitoria per effetto della quale la società ha
continuato a valutarli al valore nominale, non applicando in tal modo il criterio del costo ammortizzato.
 

Suddivisione dei debiti per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti
residenti in Italia.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che i debiti relativi a soggetti non residenti in Italia sono di
importo non significativo, pertanto si omette la prevista suddivisione per aree geografiche.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., al fine di evidenziare il “rischio
Paese”, sono distintamente indicati, nel prospetto sottostante, i debiti della società riferibili alle aree geografiche
nelle quali essa opera.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall'ultima parte del c.1 n. 6 dell'art. 2427 C.C., si segnala che i debiti assistiti da
garanzie reali su beni sociali risultano essere i seguenti:

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da garanzie 

reali TotaleTotale debiti assistiti da garanzie 
reali

Debiti verso banche 2.369.593 1.679.389 4.048.982

Acconti - 35.491 35.491

Debiti verso fornitori - 2.949.767 2.949.767

Debiti verso imprese collegate - 252.950 252.950

Debiti tributari - 753.803 753.803

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale

- 210.212 210.212

Altri debiti - 454.022 454.022

Totale debiti 2.369.593 6.335.634 8.705.227

Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, il seguente prospetto fornisce i dettagli in
merito ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali:

Tipologia Durata residua capitale finanziato Garanzia reale Modalità di
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Creditore di debito Scadenza superiore ai 5 anni (SI-NO) prestata rimborso

  Mediocredito
Italiano SpA

Mutuo
ipotecario

  Agosto
2028  si

Ipoteca su
immobile  Tora e
Piccilli

 rata mensile

         

           

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di
retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe E."Ratei e risconti" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia
in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro  140.019.
 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 4.665 1.833 6.498

Risconti passivi 126.944 6.577 133.521

Totale ratei e risconti passivi 131.609 8.410 140.019

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.
 
Composizione della voce Ratei e risconti passivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)
La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti:

Risconti passivi  31/12/2023  31/12/2022

Risconti passivi su interessi attivi 0  2.784 

Risconti passivi contributi L. 178/2020 Ind 4.0 126.944  0 

Totale 133.521  126.944 

Ratei passivi  31/12/2023  31/12/2022

Ratei passivi su assicurazioni    

Ratei passivi su interessi passivi    

Ratei passivi su oneri bancari 4.665  11.073 

Ratei passivi su interessi finanz./mutui    

Ratei passivi su spese di pubblicità    

Ratei passivi su locazioni passive 0 0

Totale  6.498  4.665
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Nota integrativa, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2023 ,compongono il Conto economico.
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni+

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 12.703.352.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
209.286.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si ritiene non significativo ripartire i ricavi per
categorie di attività in quanto la società svolge essenzialmente una sola attività.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui all’art. 2427 c.
1 n. 10 C.C.,  si precisa che i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico relativi a soggetti non residenti in
Italia sono di importo non significativo, pertanto si omette la suddivisione per aree geografiche.

Contributi c/impianti - cred. imposta beni strumentali nuovi L. 178/20

In particolare, in relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, la società ha avuto accesso al 
credito d’imposta di cui all’art. 1, commi 1051 e seguenti della L. 178/2020, Ind. 4.0, relativo all’acquisto 
dei  beni strumentali  elettromedicali nuovi interconnessi nel corso dell'anno 2023.

L’ammontare di detto credito d’imposta, pari a complessivi euro 158.680,00, è stato rilevato secondo il 
metodo diretto.

L’aiuto in esame non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui all'art. 109 c. 5 del TUIR.

Costi della produzione
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I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 11.755.361.

Costi: effetti Covid-19 e guerra in Ucraina

Si dà evidenza del fatto che per l’esercizio in commento i costi di produzione, con particolare riferimento alle
materie prime, ai costi di trasporto e ai costi dell’energia, sono risultati molto superiori rispetto a quelli del
precedente esercizio.
La pandemia e la guerra in Ucraina hanno innescato due meccanismi. 
Da una parte, l’aumento dei prezzi dovuto all’incremento della domanda ed il contestuale calo delle scorte della
commodity. Infatti, le principali società produttive e commerciali di commodity, guidate dall’incertezza dei mercati,
hanno rallentato la produzione, alleggerendo i magazzini e generando di fatto una diminuzione d’offerta. 
Dall’altra parte, con la ripresa simultanea di molte economie mondiali, trainate anche dalle diverse agevolazioni
predisposte dai vari Paesi, si sta assistendo ad un aumento della domanda.
A tutto ciò si è aggiunto l’aumento dei costi di trasporto che ha causato, dall’inizio del 2022 in poi, un graduale
aumento dei prezzi di approvvigionamento delle materie prime e del costo dell’energia.
Si auspica che la situazione nei mercati mondiali possa risolversi nell’esercizio successivo, riportando i costi delle
materie prime ai valori pre-pandemia e pre guerra.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
 Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti;
le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote,  intervenute nel
corso dell'esercizio,
imputazione delle imposte relative ad esercizi precedenti e precisamente dell'esercizio 2016, il cui
accertamento è stato definito con l'Agenzia Entrate di Frosinone
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Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive sono state rilevate in quanto si sono manifestate differenze temporanee imponibili in
relazione alle quali esistono fondati motivi per ritenere che tale debito insorga.
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili in vigore 
nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. Tali aliquote sono quelle previste dalla normativa 
fiscale in vigore alla data di riferimento del presente bilancio.
Di conseguenza:

nell'attivo dello Stato patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti”, alla voce “5 ter - imposte anticipate”
(senza alcuna separazione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio successivo) si sono iscritti gli
importi delle imposte differite attive e sono state riassorbite le imposte anticipate stanziate in esercizi
precedenti relative a quelle differenze che si sono annullate nel corso dell’esercizio in commento;
nel passivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “B – Fondi per rischi ed oneri”, alla voce “2 – per
imposte, anche differite” sono state iscritte le imposte differite passive la cui riscossione appare probabile e
sono state riassorbite le imposte differite stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze
annullatesi nel corso dell’esercizio in commento;
nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono
state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 337.817

Imposte relative a esercizi precedenti 0

Imposte differite: IRES 0

Imposte differite: IRAP 0

Riassorbimento Imposte differite IRES 6.780

Riassorbimento Imposte differite IRAP 0

Totale imposte differite -6.780 

Imposte anticipate: IRES 0

Imposte anticipate: IRAP 0

Riassorbimento Imposte anticipate IRES 0

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP 0
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Totale imposte anticipate 0 

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale

0

Totale imposte (20) 331.037

Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo imposte differite e dalle attività per imposte
anticipate dell’esercizio corrente raffrontati con quelli dell’esercizio precedente: 
 

Descrizione voce Stato patrimoniale Esercizio corrente Esercizio precedente

Fondo imposte differite: IRES 13.560 20.340

Fondo imposte differite: IRAP 0 0

Totali 13.560 20.340

Attività per imposte anticipate: IRES 0 0

Attività per imposte anticipate: IRAP 0 0

Totali 0 0

 
Nei prospetti che seguono sono esposte, in modo dettagliato, le differenze temporanee che hanno comportato,
nell’esercizio corrente e in quello precedente, la rilevazione delle imposte differite e anticipate, con il dettaglio
delle aliquote applicate. A causa della specificità delle norme sull’IRAP in materia di imponibilità e di deducibilità si
è proceduto, nella determinazione del carico fiscale sulle differenze temporanee, a effettuare calcoli separati.
 

Prospetto imposte differite ed anticipate ed effetti conseguenti - Esercizio corrente

 
Ammontare delle 

differenze temporanee 
IRES

Effetto fiscale 
aliquota IRES 

24% 

Ammontare delle 
differenze temporanee 

IRAP

Effetto fiscale 
aliquota IRAP

4,97 %

Differenze temporanee deducibili

Imposte anticipate      

1.   Amm. costi impianto e 
ampliamento

0 0 0 0

2.  Amm. costi di sviluppo 0 0 0  0

3.  Amm. beni immateriali 0 0 0 0

4.  Amm. avviamento 0 0 0 0

5.  Amm . oneri pluriennali  0 0  0   0

6.  Amm. fabbricati strumentali 0 0 0 0

7.  Amm. impianti e macchinari 0 0 0 0

8.  Amm. altri beni materiali 0 0 0 0

9.  Leasing fabbricati 0 0 0 0

10. Leasing impianti e 
macchinari

0 0 0 0

11. Leasing altri beni materiali 0 0 0 0

12. Svalutazione crediti 0 0  0   0

13.  Acc.to per lavori ciclici 0 0 0 0

14.  Acc.to spese ripristino e 
sostituzione

0 0 0 0

15.  Acc.to per operazioni 
concorsi a premio

0 0 0 0

16.  Acc.to per imposte 
deducibili

0 0 0 0

17.  Acc.ti ad altri fondi 0 0 0 0
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18.  Spese di manutenzione 0 0 0 0

19.  Compensi amministratori 0 0    

20.  Interessi passivi 
indeducibili

0 0    

21.  Imposte non pagate 0 0 0 0

22.  Perdite fiscali riportate 0 0    

23.  Altri costi indeducibili 0 0 0 0

Totale differenze temporanee 0   0  

Totale imposte anticipate (A)   0   0

Differenze temporanee tassabili

Imposte differite        

1. Plusvalenze 0 0    

2. Sopravvenienze art. 88 c2 0 0    

3. Sopravvenienze art. 88 c3 b) 0 0 0 0

4.  Altri ricavi 0 0 0 0

5. Ammortamenti sospesi 0 0 0  0

Totale differenze temporanee 0   0  

Tot. imposte differite (B)   0   0

     

Imposte differite (anticipate) nette (B-A) 0   0

 

(Art. 2427, comma 1, punto 14, lett.b)Imposte anticipate per Perdite di esercizio 

Imposte anticipate attinenti a 
perdite fiscali dell'esercizio

0    

Imposte anticipate attinenti a 
perdite fiscali di esercizi 
preced.

0 0    

     

Differenze temporanee escluse dalla determinazione delle imposte (anticipate) e differite

1.   Perdite fisc.riportabili a 
nuovo

       

NETTO        

Prospetto imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti - Esercizio precedente

 
Ammontare delle 

differenze temporanee 
IRES

Effetto fiscale 
aliquota 

IRES 24 % 

Ammontare delle 
differenze temporanee 

IRAP

Effetto fiscale 
aliquota IRAP

4,97 %

      Differenze temporanee deducibili

Imposte anticipate        

1.  Amm. costi impianto e 
ampliamento

0 0
 

0 0

2.   Amm. costi di sviluppo 0
 

0
 

0 0

3.   Amm. beni immateriali 0 0 0 0

4.   Amm. avviamento 0 0 0 0

5.   Amm . oneri pluriennali 0 0
 

0
 

0
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6.   Amm. fabbricati strumentali 0 0
 

0 0

7.  Amm. impianti e macchinari 0 0 0 0

8.   Amm. altri beni materiali 0 0 0 0

9.   Leasing fabbricati 0 0 0 0

10.   Leasing impianti e 
macchinari

0 0 0 0

11.   Leasing altri beni materiali 0 0 0 0

12. Svalutazione crediti 0
 

0
 

0
 

0
 

13.  Acc.to per lavori ciclici 0 0
 

0 0

14.  Acc.to spese ripristino e 
sost.

0 0
 

0 0

15.  Acc.to per operazioni 
concorsi a premio

0 0 0 0

16.  Acc.to per imposte 
deducibili

0 0 0 0

17.   Acc.ti ad altri fondi 0 0 0 0

18.  Spese di manutenzione 0 0 0 0

19.  Compensi amministratori 0 0
 

   

20.  Interessi passivi 
indeducibili

0 0
 

   

21.  Imposte non pagate 0 0 0 0

22.  Perdite fiscali riportate 0 0
 

   

23.  Altri costi indeducibili 0 0
 

0 0

Totale differenze temporanee 0     0  

Tot. imposte anticipate (A)   0   0

      Differenze temporanee tassabili

Imposte differite        

1.  Plusvalenze 0 0    

2. Sopravvenienze art. 88 c2 0 0    

3. Sopravvenienze art. 88 c3 b) 0 0 0 0

4.  Altri ricavi 0 0
 

0 0

5. Ammortamenti sospesi 0 0 0 0

Totale differenze temporanee 0     0  

Tot. imposte differite (B)   0
 

  0

       

 Imposte differite (anticipate) nette (B-A) 0
    0

 

(Art. 2427, comma 1, punto 14, lett.b)  Imposte anticipate per Perdite di esercizio 

Imposte anticipate attinenti a 
perdite fiscali dell'esercizio

0      

Imposte anticipate attinenti a 
perdite fiscali di esercizi 
preced.

0 0
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      Differenze temporanee escluse dalla determinazione delle imposte (anticipate) e differite

1.  Perdite fisc.riportabili a 
nuovo

       

       

NETTO        

Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce "20-Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate”, qui di seguito si riporta un prospetto che consente la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da
bilancio con l'imponibile fiscale ed evidenzia, nel contempo, l'aliquota effettivamente applicata.

Prospetto di riconciliazione tra risultato d'esercizio e imponibile fiscale

  IRES IRAP

     

Risultato prima delle imposte (a)  872.012  0

Aliquota ordinaria applicabile  24  4,97

Onere fiscale teorico  0  0

   

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successi   55 

Variazioni permanenti in aumento  0  0

Variazioni permanenti in diminuzione  0  0

Totale Variazioni   0  0

Imponibile fiscale  0  0

Imposte dell'esercizio   0  0

Valore iscritto nella voce 20) del Conto Economico  0  

   

Diff. temporanee deducibili in esercizi successivi (imposte anticipate)    

Differenze temporanee in aumento  0  0

Totale variazioni in aumento  0  0

Imposte anticipate  0  0

   

Diff. temporanee tassabili in esercizi successivi (imposte differite)    

 Differenze temporanee in diminuzione  0  0

 Totale variazioni in diminuzione  0  0

Imposte differite   0  0

   

Riversamento diff. temporanee esercizi precedenti - in aumento (utilizzi f.
do imposte differite) 

   

Riversamento differenze temporanee in aumento  0  0

Totale differenze riversate   0  0

Totale imposte   0  0

   

Riversamento diff. temporanee esercizi precedenti  -  in  diminuzione 
(utilizzi attività per imposte anticipate)

   

Riversamento differenze temporanee in diminuzione  0 0 

Totale differenze riversate   0  0
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Totale imposte  0  0

    

Rilevazioni contabili effettuate nell'esercizio    

Imposte dell'esercizio (a)  0  

Imposte anticipate (b)   0  

Imposte differite passive (c)  0  

Utilizzo f.do imposte differite esercizio precedente (d)  0  

Diminuzione imposte anticipate esercizio precedente (e)  0  

 Imposte totali iscritte alle voce 20) Conto Economico  0  

   

 Aliquota effettiva 0   

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve
le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli
iscritti a Conto economico ed aventi medesima natura;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31,
laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui
all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.;
il concetto di strumentalità dell’immobile, da cui dipende la deducibilità degli ammortamenti stanziati in
bilancio, è rimasto ancorato alle disposizioni dell’art. 43 del T.U.I.R.;

In conseguenza dell’avvenuta sospensione delle quote di ammortamento (ex art. 60, D.L. 104/2020 conv. L. 126
), la società si è avvalsa/2020 e modificato dall’art. 3 c. 5-quinquiesdecies del D.L. 228/2021, conv. L. 15/2022

della possibilità di dedurre fiscalmente, in base alle disposizioni del TUIR e del D.Lgs. 446/1997, le corrispondenti
quote di ammortamento non stanziate a bilancio.
Pertanto, le imposte correnti imputate a bilancio alla voce E.20 a) per complessivi euro 337.817non risentono
della mancata imputazione a Conto economico degli ammortamenti.
I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti alla voce D.12 del passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in
misura corrispondente ai rispettivi importi rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio
chiuso al  31/12/2023, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la società dovrà
presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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a.  
b.  
c.  

Nota integrativa, rendiconto finanziario

Il rendiconto permette di valutare:

le disponibilità liquide prodotte/assorbite dall'attività operativa e le modalità di impiego/copertura;
la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;
la capacità della società di autofinanziarsi.

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall'attività operativa, dall’attività di investimento e
dall’attività di finanziamento.  La somma algebrica dei suddetti flussi finanziari rappresenta l’incremento o il
decremento delle disponibilità liquide avvenuto nel corso dell’esercizio.
I flussi finanziari dall'attività operativa comprendono i flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e
distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di
finanziamento. 
Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è determinato con il metodo indiretto, mediante il quale l’utile (o
la perdita) dell’esercizio,l’utile (o la perdita) prima delle imposte, è rettificato per tenere conto di tutte quelle
variazioni, (ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantonamenti per
trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore, variazioni di rimanenze, variazioni di crediti
verso clienti e di debiti verso fornitori, variazioni di ratei e risconti attivi/passivi, plusvalenze o minusvalenze
derivanti dalla cessione di attività), che hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in
incassi e pagamenti (cioè in variazioni di disponibilità liquide).
Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è stato determinato con il metodo diretto, evidenziando
direttamente i flussi finanziari positivi e negativi lordi derivanti dalle attività incluse nell'attività operativa, in altre
parole, il flusso di liquidità è scomposto nelle principali categorie di pagamenti ed incassi lordi.
I flussi finanziari dell’  comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita delleattività di investimento
immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. Sono stati quindi
rappresentati distintamente i principali incassi o pagamenti derivanti dall’attività di investimento, distinguendoli a
seconda delle diverse classi di immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie).
I flussi finanziari dell’  comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dallaattività di finanziamento
restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito, pertanto sono state
distintamente rappresentate le principali categorie di incassi o pagamenti derivanti dall’attività di finanziamento,
distinguendo i flussi finanziari derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito.
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Nota integrativa, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 2427 C.C. nonché
di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto
- Compensi revisore legale o società di revisione
- Categorie di azioni emesse dalla società
- Titoli emessi dalla società
- Informazioni sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale
- Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare
- Informazioni sulle operazioni con parti correlate
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (ivi inclusi eventuali effetti significativi
delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura dell’esercizio art. 2427 c.1 6–bis
C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più grande/piccolo di imprese di cui si fa parte in
quanto impresa controllata
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento
- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite 

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Quadri 1

Impiegati 29

Altri dipendenti 178

Totale Dipendenti 208

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 100.000 2.000
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I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei soci,
come pure i compensi spettanti al sindaco unico.
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei
medesimi amministratori (e/o sindaci).

Compensi al revisore legale o società di revisione

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi (art.
2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)

I corrispettivi corrisposti al revisore legale  per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. risultano dal
seguente prospetto:

Valore

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 6.000

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 1 n. 19 C.C.)

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.)

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di finanziamento destinati a
uno specifico affare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.
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Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

Ai fini di una maggiore trasparenza in merito all’entità del patrimonio posto a tutela dei creditori e degli altri soci
della società, nell’eventualità che dall’attività svolta dal socio unico, derivi un pregiudizio all’integrità del patrimonio
della nostra società, ovvero   alla redditività e al valore della partecipazione sociale, si riportano di seguito i
prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della  società  Dibla Invest Srl e riferito all’
esercizio 2022 .

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2022

B) Immobilizzazioni - 10.318.324

C) Attivo circolante - 3.067.058

D) Ratei e risconti attivi - 2.141

Totale attivo - 13.387.523

A) Patrimonio netto

Capitale sociale - 50.000

Riserve - 5.036.970

Utile (perdita) dell'esercizio - 66.568

Totale patrimonio netto - 5.153.538

B) Fondi per rischi e oneri - 75.000

D) Debiti - 8.156.110

E) Ratei e risconti passivi - 2.875

Totale passivo - 13.387.523
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Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2022

A) Valore della produzione - 70.924

B) Costi della produzione - 130.266

C) Proventi e oneri finanziari - 125.910

Utile (perdita) dell'esercizio - 66.568

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Comma 125-bis – Nessun vantaggio economico “non generale” ricevuto

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, alla società non sono stati effettivamente erogati
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di
natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al c. 125-bis dell’art.
1 della L. 124/2017.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 540.975 ,
come segue:

interamente alla riserva straordinaria, in quanto la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale
sociale a norma dell’art. 2430 del C.C.;

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche ulteriori informazioni
obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Elenco rivalutazioni effettuate

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società non   risultano essere stati
oggetto di alcuna rivalutazione.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Vincenzo Vittorelli dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la
società.
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Introduzione

Signori soci, 

il bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è la più chiara dimostrazione della 
situazione in cui si trova la Vostra società. Sulla base delle risultanze in esso contenute, 
possiamo esprimere parere favorevole per i risultati raggiunti nel corso dell’ultimo esercizio, 
chiuso al 31/12/2023, che hanno portato un Utile  di euro 540.975 .

La presente relazione riguarda l'analisi della gestione avuto riguardo ai dettami di cui all'art. 
2428 del codice civile e ha la funzione di offrire una panoramica sulla situazione della società 
e sull'andamento della gestione dell'esercizio, il tutto con particolare riguardo ai costi, ai 
ricavi ed agli investimenti.

Si evidenzia che il bilancio chiuso al 31/12/2023 è stato redatto con riferimento alle norme 
del codice civile, nonché nel rispetto delle norme fiscali vigenti.

L’assemblea è stata convocata in deroga al termine ordinario di approvazione, stabilito 
dall’art. 2364, comma 2, c.c., 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’, DELL’ANDAMENTO E DEL 
RISULTATO DELLA GESTIONE

Mercati in cui l’impresa opera
Come di consueto, prima di procedere all’illustrazione dei punti previsti dall’art. 2428 del 
codice civile, riteniamo opportuno illustrare la situazione macroeconomica del mercato in 
cui opera la società.

Dati consuntivi
Se si analizzano i dati dell’esercizio chiuso 31/12/2023 si può riscontrare che 

la situazione della società si presenta con prospettive rosee ed all’insegna della stabilità sia 
patrimoniale che economica, Il patrimonio netto, dato dalla somma del capitale sociale e 
delle riserve accantonate negli scorsi periodi, è pari a euro 7.625.972 ed ha rappresentato la 
forza e conseguentemente ha dato la conferma all’attuazione degli investimenti ed alla 
sostenibilità del piano di sviluppo aziendale. 

Anche quando si è dovuto ricorrere ai finanziamenti esterni, lo si è fatto utilizzando forme di 
credito a media lunga scadenza, come dimostrano i contratti di mutuo accesi con le banche.

L’attivo immobilizzato della società è finanziato nel seguente modo
40% patrimonio netto;
60% passivo consolidato.
Questi dati mostrano la ottima struttura patrimoniale della Società.

La struttura del capitale investito evidenzia una parte significativa composta da attivo 
circolante, dato che i valori immediatamente liquidi (cassa e banche) ammontano a euro 
1.106.392
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A ciò si deve aggiungere la presenza di crediti nei confronti della clientela per un totale di 
euro 3.967.928: la maggior parte di tale somma è considerata esigibile nell’arco di un 
esercizio.
Dal lato delle fonti di finanziamento si può evidenziare che il bilancio presenta un importo 
delle passività a breve termine pari a euro 5.314.278, rappresentate principalmente da 
esposizione nei confronti dei fornitori per euro 2.949.767 e delle banche per euro 882.674 .
Il capitale circolante netto, dato dalla differenza tra l’attivo circolante e il passivo a breve, 
risulta pari a euro 2.149.620 ed evidenzia un equilibrio tra impieghi a breve termine e debiti 
a breve termine
Infatti gli impegni a breve termine sono interamente coperti da denaro in cassa e da crediti 
a breve termine verso i clienti.
A garanzia di tale solvibilità viene in aiuto la bassissima percentuale di insolvenze e di ritardi 
nell’incasso dei crediti nei confronti dei clienti che si è storicamente manifestata nella nostra 
società.

La situazione economica presenta aspetti positivi, Il fatturato complessivo ammonta a euro 
12.872.757 evidenziando rispetto al precedente esercizio una variazione positiva  di euro  
291.489.

Situazione economica, patrimoniale e finanziaria

Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il 
risultato di gestione della società in epigrafe.
Gli indicatori di risultato presi in esame sono:

• indicatori finanziari;
• indicatori non finanziari.

Indicatori finanziari
Con il termine “indicatori finanziari” si intendono gli indicatori estrapolabili dalla contabilità 
ossia qualsiasi aggregato di informazioni sintetiche significative rappresentabile attraverso: 
un margine, un indice, un quoziente, estrapolabile dalla contabilità e utile a rappresentare le 
condizioni di equilibrio patrimoniale, finanziario, monetario ed economico dell’impresa.
Vengono di seguito fornite informazioni sull’analisi della redditività e sull’analisi 
patrimoniale-finanziaria.

Indicatori finanziari di risultato
Con il termine indicatori finanziari di risultato si definiscono gli indicatori di prestazione che 
vengono “costruiti” a partire dalle informazioni contenute nel bilancio e possono essere 
suddivisi in:

• indicatori reddituali;
• indicatori economici;
• indicatori finanziari;
• indicatori di solidità;
• indicatori di solvibilità (o liquidità).

Gli indicatori finanziari hanno la caratteristica di essere sufficientemente standardizzati, 
proprio per la valenza esterna che hanno i documenti di bilancio alla base del loro calcolo.
Infine, occorre ricordare che la dottrina usualmente suddivide gli indicatori in margini (valori 
assoluti) e quozienti (valori relativi) ma entrambe le tipologie di indicatori vengono 
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comunemente definiti “indici”; per facilità di comprensione, pertanto, anche in questo 
documento si farà riferimento ai termini utilizzati nel linguaggio comune.

Indicatori reddituali
Nella tabella che segue si riepilogano gli indicatori desumibili dalla contabilità generale che 
sono in grado di arricchire l’informativa già contenuta nei prospetti di bilancio.
L’analisi dello sviluppo di tali indicatori evidenzia il trend dei principali veicoli di produzione 
del reddito della società.

Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

Fatturato 12.703.352 12.345.845
Valore della produzione 12.872.757 12.581.268
Risultato prima delle imposte 872.012 772.820

Di seguito vengono riportati i seguenti margini intermedi di reddito.

Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

Margine operativo lordo (MOL) 1.996.868 1.873.107
Risultato operativo 1.197.304 1.239.763
EBIT normalizzato 1.118.561 993.213
EBIT integrale 1.118.561 993.213

Indicatori economici
Nella tabella che segue si riepilogano alcuni dei principali indicatori economici utilizzati per 
misurare le prestazioni economiche:

Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

ROE netto - (Return on Equity) 7,09 5,57
ROI - (Return on Investment) 11,89 12,74
ROS - (Return on Sales) 9,43 10,04

ROE netto - (Return on Equity)
L’indicatore di sintesi della redditività di un’impresa è il ROE ed è definito dal rapporto tra:

Risultato netto dell’esercizio
Patrimonio netto medio del periodo

Rappresenta la remunerazione percentuale del capitale di pertinenza degli azionisti/soci 
(capitale proprio). E’ un indicatore della redditività complessiva dell’impresa, risultante 
dall’insieme delle gestioni caratteristica, accessoria, finanziaria e tributaria.

ROI - (Return on Investment)
Il ROI è definito dal rapporto tra:

Risultato operativo
Totale investimenti operativi medi del periodo
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Rappresenta l’indicatore della redditività della gestione operativa: misura la capacità 
dell’azienda di generare profitti nell’attività di trasformazione degli input in output.

ROS - (Return on Sales)
Il ROS  è definito dal rapporto tra:

Risultato operativo
Fatturato

E’ l’indicatore più utilizzato per analizzare la gestione operativa dell’entità o del settore e 
rappresenta l’incidenza percentuale del risultato operativo sul fatturato (o eventualmente 
sul valore della produzione). In sostanza indica l’incidenza dei principali fattori produttivi 
(materiali, personale, ammortamenti, altri costi) sul fatturato.

Indicatori finanziari
Per verificare la capacità della società di far fronte ai propri impegni, è necessario esaminare 
la solidità finanziaria della stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato Patrimoniale 
civilistico secondo una logica di tipo “finanziaria”. Di seguito viene riportato lo schema di 
Stato Patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari:

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO

Imm. immateriali 2.408 Capitale sociale 50.613
Imm. materiali 10.827.065 Riserve 7.575.359
Imm. finanziarie 806.936
Attivo fisso 11.636.409 Mezzi propri 7.625.972

Magazzino 3.692
Liquidità differite 6.308.971
Liquidità immediate 1.106.392
Attivo corrente 7.419.055 Passività consolidate 6.115.214

Passività correnti 5.314.278

Capitale investito 19.055.464
Capitale di 
finanziamento 19.055.464

Indicatori di solidità
L’analisi di solidità patrimoniale ha lo scopo di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine.
Tale capacità dipende da:

• modalità di finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine;
• composizione delle fonti di finanziamento.

Con riferimento al primo aspetto, considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve 
essere correlato “logicamente” al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad 
evidenziare tale correlazione sono i seguenti:
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Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

Margine primario di struttura -4.010.437 -4.684.106
Quoziente primario di struttura 0,66 0,60
Margine secondario di struttura 2.104.777 2.336.776
Quoziente secondario di struttura 1,18 1,20

Il Margine primario di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza 
tra:

Mezzi propri – Attivo fisso

Il Quoziente primario di struttura si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Mezzi propri
Attivo fisso

Il Margine secondario di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la 
differenza tra:

(Mezzi propri + Passività consolidate) – Attivo fisso

Il Quoziente secondario di struttura si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Mezzi propri + Passività consolidate
Attivo fisso

Con riferimento al secondo aspetto, vale a dire la composizione delle fonti di finanziamento, 
gli indicatori utili sono i seguenti:

Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

Quoziente di indebitamento complessivo 1,50 1,69
Quoziente di indebitamento finanziario 0,58 0,66

Il Quoziente di indebitamento complessivo si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Passività consolidate + Passività correnti
Mezzi propri

Il Quoziente di indebitamento finanziario si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Passività di finanziamento
Mezzi propri

Indicatori di solvibilità (o liquidità)
Scopo dell’analisi di liquidità è quello di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel breve, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve termine 
(passività correnti) con la liquidità esistente (liquidità immediate) e le entrate attese per il 
breve periodo (liquidità differite).
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Considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato “logicamente” 
al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione 
sono i seguenti:

Descrizione indice 31/12/2023 31/12/2022

Margine di disponibilità 2.104.777 2.336.776
Quoziente di disponibilità 1,40 1,47
Margine di tesoreria 2.101.085 2.334.074
Quoziente di tesoreria 1,40 1,47

Il Margine di disponibilità è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra:

Attivo corrente – Passività correnti

Il Quoziente di disponibilità si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Attivo corrente
Passività correnti

Il Margine di tesoreria è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra:

(Liquidità differite + Liquidità immediate) – Passività correnti

Il Quoziente di tesoreria si calcola con il rapporto di correlazione tra:

(Liquidità differite + Liquidità immediate)
Passività correnti

Rendiconto finanziario dei movimenti delle disponibilità liquide
Informazioni fondamentali per valutare la situazione finanziaria della società (comprese 
liquidità e solvibilità) sono fornite dal rendiconto finanziario. 
In ottemperanza al disposto degli artt. 2423 e 2425-ter del codice civile, il bilancio d’esercizio 
comprende il rendiconto finanziario nel quale sono presentate le variazioni, positive o 
negative, delle disponibilità liquide avvenute nel corso dell’esercizio corrente e dell’esercizio 
precedente. In particolare, fornisce informazioni su:                                    

• disponibilità liquide prodotte e assorbite dalle attività operativa, d’investimento, di 
finanziamento;

• modalità di impiego e copertura delle disponibilità liquide;
• capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;
• capacità di autofinanziamento della società. 

Informazioni sui principali rischi ed incertezze

In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 
del codice civile, i sottoscritti intendono rendere conto dei rischi, ossia quegli eventi atti a 
produrre effetti negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali e che quindi 
ostacolano la creazione di valore.



CASA DI CURA PRIVATA S.ANNA SRL
Relazione sulla Gestione

8

I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari e 
ciò che li divide in base alla fonte di provenienza del rischio stesso. I rischi così classificati 
sono ricondotti in due macro-categorie: rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, a 
seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni di 
gestione aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale.

Rischi non finanziari
Fra i rischi di fonte interna si segnalano:
• efficacia/efficienza dei processi;

è il caso in cui i processi aziendali non permettono di raggiungere gli obiettivi di 
economicità prefissati o comportano il sostenimento di costi più elevati rispetto a quelli 
stimati o a quelli sostenuti dalla concorrenza;

• delega;
se la struttura organizzativa non prevede una chiara definizione dei ruoli e delle 
responsabilità nell’ambito dei processi di gestione e di controllo;

• risorse umane;
è il rischio che si ha quando le risorse umane impegnate nella gestione o nel controllo dei 
processi aziendali non possiedono le competenze e l’esperienza adeguata al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati;

• integrità;
si riferisce alla possibilità che si verifichino comportamenti irregolari da parte di 
dipendenti, agevolati da eventuali carenze nei processi di controllo per la salvaguardia 
del patrimonio aziendale (frodi, furti, ecc.), o alla possibilità di perdita di dati o 
informazioni;

• informativa;
è la possibilità che le informazioni utilizzate a supporto delle decisioni strategiche, 
operative e finanziarie non siano disponibili, complete, corrette, affidabili e tempestive;

• dipendenza;
riguarda l’eventuale concentrazione della clientela (rischio di vendita) o la dipendenza 
dell’azienda da pochi fornitori (rischio approvvigionamento);

Fra i rischi di fonte esterna si segnalano:
• mercato;

si intende la possibilità che variazioni inattese di fattori di mercato (volume, prezzo, tassi 
di interesse, tassi di cambio, ecc.) determinino un effetto negativo sui risultati 
dell’azienda;

• normativa;
si verifica nel caso in cui le variazioni nella normativa nazionale o internazionale 
diminuiscono i vantaggi competitivi dell’impresa;

• eventi catastrofici;
riguarda l’eventualità che l’impresa, in seguito al verificarsi di eventi catastrofici, incorra 
in gravi ritardi o perdite significative per ripristinare la normale operatività o non sia in 
grado di continuare l’attività;

• concorrenza;
attiene alla possibilità che nuovi concorrenti entrino nel mercato o che i principali 
concorrenti, intraprendendo determinate azioni, possano erodere quote di mercato 
all’impresa;

• contesto politico-sociale;
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si riferisce all’impatto dell’instabilità politica, sociale e delle dinamiche congiunturali dei 
Paesi in cui opera l’impresa (rischio Paese).

Rischi finanziari
Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, numero 6-bis, si attesta che nella scelta delle 
operazioni di finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di 
rischio limitato e che non sono state poste in essere operazioni di tipo speculativo.
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari e non ha fatto ricorso a strumenti 
finanziari derivati.

Politiche di risposta e di riduzione dei rischi

La mutata considerazione del rischio ha portato alla creazione di innovativi modelli di 

gestione dello stesso nell’ambito aziendale, denominati sistemi di Enterprise Risk 

Management. In generale, l’ERM può essere definito come l’insieme di interventi, mediante 

i quali l’impresa valuta, esamina e valorizza i vari rischi, finanziari e non, che influenzano la 

sua attività, al fine di consentire la massimizzazione dello stakeholder value sia nel breve, sia 

nel lungo termine.

Diversamente dal risk management tradizionale, le leve di manovra a disposizione della 

gestione integrata dei rischi, per garantire il raggiungimento degli obiettivi, non si limitano al 

mero utilizzo di strumenti finanziari. L’integrazione con la struttura organizzativa aziendale 

consente all’ERM di estendere la propria operatività anche a decisioni inerenti all’attività 

operativa e alla struttura finanziaria. Coerentemente con l’estensione propria della gestione 

integrata dei rischi, le scelte riguardanti l’attività operativa dell’impresa devono essere 

valutate avendo riguardo, non solo agli effetti delle stesse nella gestione, ma pure nel profilo 

di rischio aziendale. Infatti, un’ampia porzione dell’aleatorietà cui l’impresa è sottoposta 

trova origine nella sua operatività e, in tale ottica, le scelte relative a quest’ultima assumono 

rilevanza, anche in quanto possibili leve di manovra della rischiosità. L’equilibrio tra rischi 

assunti e consistenza del capitale aziendale costituisce uno dei requisiti essenziali alla 

continuità dell’attività d’impresa.

Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente
Il codice civile richiede che l’analisi della situazione e dell’andamento della gestione, oltre ad 
essere coerente con l’entità e la complessità degli affari della società, contenga anche “nella 
misura necessaria alla comprensione della situazione della società e dell’andamento e del 
risultato della gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari 
pertinenti all’attività specifica della società, comprese le informazioni attinenti all’ambiente 
e al personale” (art. 2428 c.2).
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Come si evince dalla norma sopra riportata, il codice civile impone agli amministratori di 
valutare se le ulteriori informazioni sull’ambiente possano o meno contribuire alla 
comprensione della situazione della società.
L’organo amministrativo, alla luce delle sopra esposte premesse, ritiene di poter omettere le 
informazioni di cui trattasi in quanto non sono, al momento, significative e, pertanto, non si 
ritiene possano contribuire alla comprensione della situazione della società e del risultato 
della gestione. Dette informazioni saranno rese ogni qualvolta esisteranno concreti, tangibili 
e significativi impatti ambientali, tali da generare potenziali conseguenze patrimoniali e 
reddituali per la società e per il gruppo.

Informazioni relative alle relazioni con il personale
In merito a questo punto, si precisa che le informazioni rese hanno l’intento di far 
comprendere le modalità con cui si esplica il rapporto tra la società e le persone con le quali 
collabora.
Con riferimento ai soggetti che in varie forme prestano la propria opera presso l'azienda, si 
rendono le seguenti informazioni quantitative e qualitative relative, in particolare, ai 
seguenti aspetti:

• composizione del personale;
• turnover;
• formazione;
• modalità retributive;
• sicurezza e salute sul luogo di lavoro.

Composizione del personale:

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altre tipologie

Tipo contratto
Eser.
corr.

Eser.
prec.

Ese
r.cor
r.

Eser.
prec.

Eser.c
orr.

Eser.pre
c.

Eser.co
rr.

Eser.pr
ec.

Eser.corr.
Eser.pr
ec.

Numero uomini 2 1 52 64 4 6

Numero donne 120 68

Contratto a tempo 
determinato o 
indeterminato

157 17

Contratto a tempo 
parziale

15 18

Altre tipologie
0 – apprendisti
0 – Tirocinanti
2– Co.Co.Co

8
3
1
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NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI PROPRIE E DELLE AZIONI O QUOTE 
DI SOCIETA' CONTROLLANTI POSSEDUTE ANCHE INDIRETTAMENTE E ACQUISTATE 

E/O ALIENATE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO
Artt. 2435-bis co. 7 e 2428, nn. 3, 4 codice civile

AZIONI O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI

Nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti di azioni o quote di società 
controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

OPERAZIONI SU AZIONI O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI

Nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere alienazioni di azioni o quote di 
società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Per quanto riguarda il futuro della nostra azienda, riteniamo opportuno informarvi dei 
seguenti aspetti che formano le linee principali del nostro intervento nei prossimi mesi.
Nel corso dell’anno 2023, siamo riusciti a contenere l’aumento dei costi delle materie prime 
e dei costi energetici, elementi che hanno condizionato non poco la nostra attività.
Quanto sopra, grazie ad un’attenta politica nella gestione degli acquisti, nonché con il cambio 
del gestore per la fornitura di energia elettrica e gas.
 Alla luce dei prevedibili sviluppi del mercato, sarà necessario continuare nella politica di 
controllo e di contenimento sia negli acquisti che nei consumi.
Avrà un impatto sui costi del personale il rinnovo del CCNL AIOP RSA che ha trovato 
applicazione con un accordo ponte a partire da Ottobre 2023.
 Quanto sopra, impone di procedere con la massima prudenza nell’assunzione di futuri 
impegni finanziari, poiché a fronte dell’aumento dei costi del personale, come esposto in 
precedenza, non si è registrato un proporzionale aumento delle tariffe regionali che sono 
ferme da decenni.
In merito al contenzioso legale, si registrano alcune cause civili aventi ad oggetto la richiesta 
di risarcimento dei danni derivante da responsabilità professionale di nostri sanitari e/o in 
generali nostri dipendenti. 
Tra queste, alcune potrebbero avere un impatto negativo sul bilancio che però siamo in 
grado di fronteggiare con il fondo rischi controversie legali e con la copertura assicurativa, 
fermo restando che confidiamo di dimostrare la totale infondatezza delle domande.
In forza di quanto sopra, si è provveduto prudenzialmente ad un accantonamento sul fondo 
rischi controversie legali di € 250.000,00. 

SEDI SECONDARIE
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La nostra società, oltre alla sede legale, opera con una serie di sedi secondarie. Il dettaglio è 
contenuto nel seguente elenco:
Uffici operativi di Cassino;
Le unità locali:
Tora e Piccilli (CE) – Struttura sanitaria e socio-sanitarie  “Villa Giovanna”;

RISULTATO DELL’ESERCIZIO

Per quanto riguarda la destinazione dell’utile di esercizio, gli amministratori ritengono di 
formulare una proposta basata sui seguenti punti:

• accantonamento del 100 % dell’utile di esercizio alla riserva liberamente 
distribuibile.

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio 
chiuso al 31/12/2023 e la proposta di destinazione dell’utile sopra indicata. 

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2023.

CASSINO, 29/05/2024

L' Amministratore unico
VITTORELLI VINCENZO

Il sottoscritto amministratore dichiara, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, che il 
presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali 
della società; dichiara altresì che il documento informatico in formato Xbrl contenente lo 
Stato Patrimoniale e il Conto Economico è conforme ai corrispondenti documenti originali 
depositati presso la società

VITTORELLI VINCENZO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di commercio di CCIAA 
FROSINONE-LATINA (FR-LT) - FR: aut. AGEDRLAZ n. 0086987 del 08.10.2020.
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RELAZIONE UNITARIA DEL SINDACO UNICO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI

All’Assemblea dei Soci della Società  Casa di Cura Privata Sant’Anna S.r.l.

Premessa 

Il Sindaco Unico con funzioni di revisione legale nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, ha svolto sia le 
funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. [dall’art. 2477 c.c.].

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, co. 2, 
c.c.”.

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n.39

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 della società Casa di Cura 
Privata Sant’Anna S.r.l. costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario, 
dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione dell’organo amministrativo.

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie responsabilità 
ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla Società in conformità 
alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 
contabile del bilancio.

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
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meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il sottoscritto Sindaco unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della società.

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione 
di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho 
esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 
rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di 
non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare 
un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno;

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo 
di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della società; 

•  ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;

• sono giunta ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un’incertezza significativa, sono tenuta a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 
comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento;
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• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione;

• ho comunicato ai Responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. 39/10 

Gli Amministratori della Società Casa di Cura Privata Sant’Anna SrL, sono responsabili per la predisposizione 
della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio 
e la sua conformità alle norme di legge. 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Società Casa di Cura Privata Sant’Anna 
SrL al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A mio giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 
2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del d.lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non ho nulla da riportare.

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 
alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili.

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Società e sul suo concreto funzionamento.

Ho partecipato alle assemblee dei soci e mi sono incontrata con l’amministratore unico e, sulla base delle 
informazioni disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
sociale.

Ho acquisito dall’amministratore unico anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 
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per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate e, in base alle 
informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’ amministratore unico anche tramite la 
raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da 
riferire.

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo [ho] osservazioni particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c.

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c.

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal sindaco unico pareri previsti dalla legge.

Nel corso dell’esercizio non ho effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei creditori 
pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione1. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Per mia conoscenza, l’amministratore unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di 
legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. In considerazione dell’espressa previsione statutaria l’assemblea 
ordinaria per l’approvazione del bilancio è stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla 
chiusura dell’esercizio.

I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione.

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, non rilevo motivi ostativi all’approvazione, da parte dei 
soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dall’ Amministratore Unico.

Il sottoscritto, Sindaco unico con funzioni di revisore legale dei conti,  concorda con la proposta di 
destinazione del risultato d’esercizio fatta dall’ Amministratore in nota integrativa.

Formia, lì 05.06.2024
Il Sindaco Unico, dott.ssa Maria Teresa Corrado

Il sottoscritto amministratore VITTORELLI VINCENZO, dichiara, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 
445/2000, che il presente documento costituisce copia corrispondente ai documenti conservati presso la 
società.
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Il sottoscritto amministratore dichiara, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, che il presente documento 
informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società; dichiara altresì che il documento 
informatico in formato Xbrl contenente lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico è conforme ai corrispondenti 
documenti originali depositati presso la società

VITTORELLI VINCENZO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di commercio di CCIAA FROSINONE-LATINA (FR-LT) - FR: aut. 
AGEDRLAZ n. 0086987 del 08.10.2020.
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CASA DI CURA PRIVATA S.ANNA SRL
Sede in   CASSINO,  VIA K. HEROLD  SNC

Capitale sociale   50.612,78 interamente versato
Cod.Fiscale e Nr.Reg.Imp.  00627760606

Iscritta al Registro delle Imprese di  FROSINONE    

VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno 28 del mese di Giugno alle ore 9.00 presso la sede 
sociale di   VIA HEROLD in CASSINO si è riunita l'assemblea generale ordinaria totalitaria 
della società   CASA DI CURA PRIVATA S.ANNA SRL.

Assume la presidenza ai sensi dello statuto societario il Signor Vincenzo Vittorelli che 
constata:
 la presenza del socio  rappresentante il 100 % del capitale sociale, in persona di:
- Stefano Mosillo, Presidente del Consiglio di Amm.ne della Dibla Invest srl con sede in 

Roma Via Toscana n. 1  titolare del 100% del capitale sociale 
- la presenza dell'organo amministrativo nella persona di se stesso;
- la presenza della Dr.ssa Maria Teresa Corrado Sindaco Unico.
che il progetto di bilancio, unitamente a tutti i documenti ad esso allegati, è stato depositato 
presso la sede sociale nei termini di legge;
- che tutti i presenti si dichiarano sufficientemente informati sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno e ne accettano la discussione; 
Prende la parola il Presidente, informando i presenti che  l’assemblea è stata convocata nel 
maggior termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, ricorrendo le condizioni previste 
dallo Statuto sociale, e dichiara validamente costituita l'assemblea in forma totalitaria, con il 
consenso degli intervenuti chiama il Dott. Stefano Mosillo a svolgere mansioni di segretario 
dando quindi lettura del seguente ordine del giorno che reca:

- Esame ed approvazione del bilancio al 31/12/2023, costituito da Stato Patrimoniale, Conto  
Economico e Nota integrativa e della relazione sulla gestione dell'organo amministrativo, e 
della relazione unitaria del Sindaco Unico con funzione di revisione legale;
- Rinnovo organo di controllo
- Varie ed eventuali.

Il Presidente illustra all’assemblea il bilancio d’esercizio al 31/12/2023, commentandone le 
voci più significative, la Nota integrativa, il Rendiconto finanziario, nonché il risultato 
dell’esercizio in esame. Dà poi lettura della Relazione sulla gestione, soffermandosi sui fatti 
aziendali che hanno maggiormente caratterizzato la gestione societaria.
Prende quindi la parola il dr.ssa Maria Teresa Corrado, alla quale, tra l’altro, è attribuita la 
funzione di revisione legale dei conti, che procede alla lettura della Relazione al bilancio 
predisposta dall’organo di controllo.
Dopo alcuni chiarimenti, l'assemblea all'unanimità

DELIBERA
di approvare il bilancio con le relative relazioni e di accantonare l’intero utile di esercizio a 
riserva liberamente disponibile.
Circa il secondo punto all’ordine del giorno, il Presidente evidenzia che l’incarico di sindaco 
unico incaricato alla revisione contabile è in scadenza, e pertanto ne propone il rinnovo.
Dopo ampia discussione, l’Assemblea, conferma la nomina quale Sindaco Unico con 
funzioni di controllo legale dei conti  la Dr.ssa. Maria Teresa Corrado, nata a Pozzuoli NA  il 
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24/08/1978 residente a Formia Via Pagnano snc , Codice Fiscale CRRMTR78M64G964R  
iscritta all'albo ODCEC di Cassino al n. 501 e al registro dei Revisori Contabili al n. 164044 
D.M. 17/10/2011, pubblicato sulla G.U n. 87 del 04.11.2011, che rimarrà in carica fino 
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2027, prevedendo un compenso annuo di euro 
2.000,00 per l’incarico di Sindaco Unico e di euro 8.000,00 per il controllo contabile.

Null'altro essendovi a deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, la seduta viene tolta 
alle ore 9.45 previa lettura ed approvazione del verbale in oggetto.

    Il Presidente Il Segretario
Vincenzo Vittorelli Mosillo Stefano

Il sottoscritto amministratore dichiara, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, che il presente documento 
informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società; dichiara altresì che il 
documento informatico in formato Xbrl contenente lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico è conforme ai 
corrispondenti documenti originali depositati presso la società
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VITTORELLI VINCENZO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di commercio di CCIAA FROSINONE-LATINA (FR-LT) 
- FR: aut. AGEDRLAZ n. 0086987 del 08.10.2020.
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